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sario generale per i combustibili nazionali, 
il commissario generale per gli approvvi-
gionamenti e i consumi hanno trasmesso le 
risposte alle interrogazioni dei d e p u t a t i 
Bampoldi , Sandino, Merloni, Valvassori-
Peroni, Bovet t i , Micheli, Giovanelli Alberto, 
Saraceni. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 
Insediamento di tre segretari della Presidenza 

e di un questore. 
P B E S I D E N T E . Come la Camera sa, 

nella seduta di ieri furono eletti a segre-
tar i della Presidenza gli onorevoli Giovanni 
Amici, Vincenzo Bianchi e Bota , ed a que-
store l 'onorevole Guglielmi. 

Inv i to gli onorevoli Giovanni Amici, 
Vincenzo Bianchi, Bota e Gu ielmi a a s-
sumer loro ufficio. 

Votazione di ballottaggio. 
P B E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

votazione di ballottaggio per la nomina di 
due consiglieri di amministrazione dell'O-
pera nazionale per la protezione e per l'as-
sistenza degli invalidi della guerra. 

Si faccia la chiama. 
DE AMICIS, segretario, fa la chiama. 
P B E S I D E N T E . Lascieremo le urne a-

perte. 
Commemorazioni. 

P B E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Caccialanza per commemorare 
l 'onorevole senatore Cornalba. Ne ha fa-
coltà. 

Però , poiché altr i onorevoli depu ta t i 
hanno chiesto di par lare per commemorare 
al t r i senatori defunti , prego t an to l 'onore-
vole Caccialanza quanto gli oratori che a lui 
seguiranno, di essere sobri e concisi perchè 
la Camera deve continuare nella discussione 
sulle comunicazioni del Governo. E gli 
iscritt i a par lare non sono pochi!.. . (Appro-
vazioni): 

CACCIALANZA. Consentite, onorevoli 
colleghi, che io adempia brevemente al do-
vere di r icordare in quest 'aula il senatore 
Giuseppe Cornalba morto a Lodi in quelle 
tristissime giornate dello scorso ottobre, 
quando era forse un sollievo passare ad al-
t r a vi ta meno angust ia ta . 

(1) V e d i in fine. 

Egli appar tenne a quest 'Assemblea per 
t re legislature ; e, pur mantenendo, data 
la sua grande modestia, la propr ia azione 
par lamentare in limiti modesti, esercitò no-
bilmente il manda to conferitogli dagli elet-
tor i del collegio di Lodi, sia prendendo 
par te ad impor tan t i Commissioni parlamen-
tari , sia inspirandosi nei suoi vot i ai più 
grandi interessi della pat r ia e a quei prin-
cipi liberali che furono costante guida della 
sua vi ta . 

Par tec ipò altresì alle amministrazioni 
locali e specialmente a quella della provin-
cia di Milano e del massimo nostro is t i tuto 
lombardo di credito e di risparmio. 

Molti sono gli amici che ancora in que-
st 'aula r icordano le sue grandi vir tù, e la 
sua grande bontà ; e a nome di essi io man-
do alla sua memoria un pensiero e un omag-
gio affettuoso, mentre a nome anche del 
collega onorevole Bignami prego la Camera 
di voler consentire che siano inviate con-
doglianze alla famiglia dell 'estinto. (Appro-
vazioni). 

P B E S I D E N T E . Per commemorare il se-
na tore Eranche t t i ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Ivanoe Bonomi. 

Ne ha facoltà . 
BONOMI IVANOE. Mi permet ta la Ca-

mera di r icordare qui la memoria del se-
natore Leopoldo Eranchet t i , la memoria di 
un uomo che appar tenne a lungo a questa 
Assemblea e che nel tempo che esercitò 
qui le mirabili doti del suo ingegno e della 
sua dot t r ina tenne con onore alti e deli-
cati uffici e illustrò con la sua parola sa-
piente la nostra t r ibuna. 

Di Leopoldo Eranche t t i non è qui l 'ora 
di tessere la biografìa. Troppo vas ta e com-
plessa fu l 'opera sua per darne oggi affret-
t a t a m e n t e ' u n giudizio compiu to ; giacché 
egli era uno di quei nobili spiriti per cui 
il manda to politico non è fine a sè stesso, 
ma s t rumento per agitare nuove idee e per 
elaborare nuovi programmi. Diranno i ri-
cercatori della nostra storia politica quale, 
e quanto fu il contr ibuto suo nei maggiori 
problemi della vi ta nazionale, dal problema 
del Mezzogiorno, che egli dilesse su t u t t i e 
che egli studiò con grande amore, ai pro-
blemi coloniali, nei quali profuse, con pas-
sione disinteressata, iniziative, s tudi e ri-
cerche. 

Dirà l 'avvenire quale e quanto l 'opera 
sua che r imane a test imoniare del suo in-
gegno e della sua dot t r ina rif let ta la r e a l t à 
del presente o precorra i tempi s e g n a n d o 

^ le mete fu ture . Chiunque ebbe l 'onore della 


